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IMU: SIULP, la nostra preoccupazione è 
confermata; con taglio dell’IMU si taglia anche la 
sicurezza ma non le scorte  
Dichiarazione del Segretario Generale Felice Romano –  
 

 
Appena varato il provvedimento di eliminazione dell’IMU, 

con la previsione dell’introduzione della nuova tassa 
“service tax”, avevamo espresso perplessità prima di 
giudicare positiva quest’azione del governo perché 
volevamo capire qual era l’impatto che provocasse. 

Purtroppo a pensar male è vero che si fa peccato, ma 
quasi sempre ci si piglia. 

La copertura del taglio dell’IMU comporterà un ulteriore 
taglio alle risorse per la sicurezza per un importo non 
inferiore a 50milioni di euro. Soldi che verranno sottratti al 
rimpiazzo del turn-over già penalizzato dal precedente 
blocco che lo fissava al 50% delle vacanze che si verificano 
ogni fine anno. 

Con questo meccanismo alle oltre 15mila vacanze che 
già si registrano in organico, si aggiungerà un ulteriore 
vuoto che entro il 2017 porterà la vacanza complessiva a 
circa 20-22mila poliziotti in meno, una vera e propria follia 
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politica e una sciagura per la sicurezza del Paese. 
Lo afferma Felice Romano, Segretario Generale del SIULP, nel commentare le notizie 

emerse dal ministero dell’economia con le quali il predetto dicastero annuncia che, per 
far fronte alla copertura del taglio dell’IMU, la polizia avrà un abbattimento sul turn-over 
per oltre 50milioni di euro. 

Ciò comporterà, continua Romano, che alle 15mila vacanze già esistenti oggi, si 
aggiungeranno altre 7mila vacanze nel giro di due o tre anni; questo significherà che la 
polizia stradale, i reparti speciali (quelli addetti all’ordine pubblico) e la polizia 
dell’immigrazione, oggi impegnato su un fronte caldissimo che diventa sempre più 
incandescente, spariranno completamente per effetto di questa previsione. 

Mi chiedo come intende il governo garantire la sicurezza delle città e l’emergenza 
immigrazione con queste manovre, considerato che per coprire il fronte immigrazione 
sarà sguarnito quello del controllo del territorio e della lotta alla criminalità. 

Una vera e propria follia, chiosa Romano, che però fa una previsione: “sono sicuro che 
la vigilanza e le scorte ai politici e alla casta non subiranno alcun taglio.” 
 
lanci di agenzia 

Imu: SIULP, con taglio si riduce sicurezza ma non scorte 
(AGI) – Roma, 1 set. – “Appena varato il provvedimento di 
eliminazione dell’IMU, con la previsione dell’introduzione della nuova 
tassa ‘service tax’, avevamo espresso perplessità prima di giudicare 
positiva quest’azione del governo perché volevamo capire qual era 
l’impatto che provocasse. Purtroppo a pensar male è vero che si fa 

peccato, ma quasi sempre ci si piglia”.  
Lo afferma Felice Romano, segretario generale del SIULP, nel commentare le notizie 
emerse secondo cui per far fronte alla copertura del taglio dell’Imu, la polizia avrà un 
abbattimento sul turn-over per oltre 50 milioni di euro. 
“La copertura del taglio dell’Imu comporterà un ulteriore taglio alle risorse per la 
sicurezza per un importo non inferiore a 50 milioni di euro”, prosegue. “Soldi che 
verranno sottratti al rimpiazzo del turn-over già penalizzato dal precedente blocco che lo 
fissava al 50% delle vacanze che si verificano ogni fine anno. Con questo meccanismo 
alle oltre 15mila vacanze che già si registrano in organico, si aggiungerà un ulteriore 
vuoto che entro il 2017 porterà la vacanza complessiva a circa 20-22mila poliziotti in 
meno, una vera e propria follia politica e una sciagura per la sicurezza del Paese”. 
 
Imu: SIULP, per copertura taglio 50 milioni euro a sicurezza 
ROMA, 1 SET – “La copertura del taglio dell’Imu comporterà un ulteriore taglio alle 
risorse per la sicurezza per un importo non inferiore a 50milioni di euro”. Lo denuncia 
Felice Romano, segretario generale del sindacato di polizia SIULP.  
”Soldi – sottolinea Romano – che verranno sottratti al rimpiazzo del turn-over già 
penalizzato dal precedente blocco che lo fissava al 50% delle vacanze che si verificano 
ogni fine anno. Con questo meccanismo – spiega – alle oltre 15mila vacanze che già si 
registrano in organico, si aggiungerà un ulteriore vuoto che entro il 2017 porterà la 
vacanza complessiva a circa 20-22mila poliziotti in meno, una vera e propria follia 
politica e una sciagura per la sicurezza del Paese”.  
“Mi chiedo – prosegue il segretario del SIULP – come intende il governo garantire la 
sicurezza delle città e l’emergenza immigrazione con queste manovre, considerato che 
per coprire il fronte immigrazione sarà sguarnito quello del controllo del territorio e della 
lotta alla criminalità. Sono poi sicuro – conclude – che la vigilanza e le scorte ai politici e 
alla casta non subiranno alcun taglio”  
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Riunione delle OO.SS. del Comparto sicurezza-difesa alla Funzione Pubblica 
Si è svolta mercoledì 4 settembre u.s., a Palazzo Vidoni una 
riunione tecnico – informale con i rappresentanti tutte le 
organizzazioni sindacali dei comparti sicurezza e difesa. 
I sindacati della Polizia di Stato, della polizia penitenziaria e 
del corpo forestale dello stato hanno chiesto di conoscere le 
risorse disponibili per poter avviare le trattative inerenti la 
previdenza complementare, lo sblocco del tetto salariale e 
l’avvio del tavolo contrattuale nonché il recupero delle 

risorse tagliate per le assunzioni. 
Inoltre, è stata chiesta l’omogeneizzazione con alcuni istituti in vigore presso le 

forze armate, rappresentando che se nella fase di approvazione definitiva delle legge 
sullo “strumento militare” non vi sarà la contestuale approvazione della legge delega 
sul riordino delle carriere, ci sarà l’inevitabile azione delle OO.SS. per ottenere la 
separazione dei comparti sicurezza e difesa. 

I rappresentanti della Funzione Pubblica hanno informato i partecipanti al tavolo 
che è in corso di definizione un emendamento governativo per annullare i tagli per le 
assunzioni nelle forze di polizia annunciate nei giorni scorsi dal ministro del tesoro 
Saccomanni. 

Inoltre dichiaravano che sarebbe stato informato il presidente del consiglio Letta 
delle risultanze della riunione odierna, al fine di predisporre un nuovo incontro con 
tutti i Dicasteri e le Amministrazioni interessate. 
 
lanci di agenzia 
Imu: sindacati polizia, Governo annullerà tagli assunzioni P.S.. 

Si è svolta oggi a Palazzo Vidoni una riunione tecnico-informale con i 
rappresentanti tutte le organizzazioni sindacali dei comparti sicurezza e difesa. I 
sindacati della polizia di Stato, della polizia penitenziaria e del corpo forestale dello 
Stato hanno chiesto di conoscere le risorse disponibili per poter avviare le trattative 
inerenti la previdenza complementare, lo sblocco del tetto salariale e l’avvio del 
tavolo contrattuale nonché il recupero delle risorse tagliate per le assunzioni. 

Inoltre, proseguono i sindacati, “è stata chiesta l’omogeneizzazione con alcuni 
istituti in vigore presso le forze armate, rappresentando che, se nella fase di 
approvazione definitiva delle legge sullo strumento militare non vi sarà la contestuale 
approvazione della legge delega sul riordino delle carriere, sarà inevitabile la nostra 
azione per ottenere la separazione dei comparti Sicurezza e Difesa”. 

I rappresentanti della Funzione Pubblica hanno informato i partecipanti al tavolo 
che dei risultati della riunione sarebbe stato informato il presidente del consiglio 
Enrico Letta, al fine di predisporre un nuovo incontro con tutti i dicasteri e le 
amministrazioni interessate. 

 

Imu: sindacati polizia,Governo annullerà tagli assunzioni P.S. In corso di 
preparazione un emendamento 
(ANSA) – ROMA, 4 SET – E’ in corso di definizione un emendamento governativo per 
annullare i tagli alle assunzioni nelle forze di polizia annunciate nei giorni scorsi 
nell’ambito delle misure per assicurare la copertura del decreto Imu.  

Lo hanno riferito i rappresentanti del ministero della Funzione pubblica ai sindacati 
di polizia nel corso di un incontro oggi.  

Il provvedimento che sarà ora cassato tagliava 50 milioni di euro dal capitolo di 
spesa per le assunzioni tra polizia, vigili del fuoco e forze armate.  
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Calcio: basta attacchi inusitati e gratuiti a poliziotti e soprattutto a silenzio 
assordante del Ministro. 

Ancora una volta, come ogni fine settimana, anche domenica scorsa oltre 2000 
poliziotti sottratti alla sicurezza generale del Paese e dei cittadini sono scesi 
nell’arena (ma non come gladiatori alla pari dei loro carnefici ma come agnelli 
sacrificali per far sfogare l’ira bestiale di pochi ma violenti delinquenti) per garantire 
la sicurezza dei cittadini che vanno allo stadio e degli stessi calciatori. 

Come sempre anche l’ultima domenica il servizio è stato garantito, nonostante i 
tagli, la mancanza di risorse e di mezzi in modo egregio tant’è che all’interno degli 
impianti sportivi nulla si è verificato. 

Come al solito, e di questo nessuno ne parla, anche con l’ennesima polemica 
montata ad arte più a scopo pubblicitario e promozionale piuttosto che per affrontare 
le questioni reali attinenti alla violenza selvaggia che queste frange di delinquenti 
scatenano in nome del tifo, i poliziotti hanno pagato l’ennesimo tributo con feriti. 

Feriti che, secondo i soliti opinionisti di turno sono tenuti a farsi spaccare la faccia 
e a subire le violenze di questi delinquenti che tra sociologia e filosofia politicanti da 
strapazzo tentano sempre di giustificare. 

Lo afferma Felice Romano, Segretario Generale del SIULP che, nel commentare la 
polemica nata a Roma per effetto di un sasso lanciato da due criminali sul pullman 
della squadra ospite della Roma, dichiara che i poliziotti sono stanchi di essere 
considerati agnelli sacrificali da “macellare” nell’arena del business calcistico quasi 
come se questi, quando hanno giurato fedeltà allo Stato abbiano accettato di essere 
considerati come i cristiani ai tempi della persecuzione nell’antica Roma. 

È veramente singolare, anzi deprecabile, aggiunge Romano, che mentre si 
sentono vari personaggi cimentarsi in ruoli di cui non hanno la minima cognizione né 
la professionalità per giudicare chi invece ne ha la responsabilità e tutti i giorni è 
impegnato a garantire la sicurezza al nostro Paese, nessuno senta il dovere di 
esprimere solidarietà alle donne e agli uomini della Polizia che sono costretti a 
questo continuo e inaudito massacro. 

A cominciare dalle società sportive per finire ai tuttologi di turno e ai politicanti in 
cerca di notorietà. 

Questo silenzio ci induce a sospettare che, forse la nostra idea che dietro questi 
delinquenti ci sia una regia unica finalizzata a cancellare la tessera del tifoso e i 
provvedimenti mirati che hanno ridotto gli scontri e i feriti negli stadi, sia più che 
fondata. 

Giacché questo nuovo metodo delinquenziale di aggressione si sta sviluppando 
proprio quando i predetti provvedimenti e la stessa tessera del tifoso sono stati 
riconfermati dal Centro Nazionale Antiviolenza del Dipartimento della Pubblica 
Sicurezza. 

Ma la cosa che ci amareggia di più, conclude Romano, è il silenzio assordante del 
Ministro Alfano che non solo non sente il dovere di tutelare le proprie scelte e i propri 
provvedimenti, come quelli citati, ma non avverte nemmeno per un attimo l’esigenza 
di difendere i poliziotti e la Polizia. 

Se questo è il nostro Ministro si aprirà una profonda riflessione perché noi, a 
queste condizioni non ci sentiamo rappresentati.  
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Lanci di agenzia 

Calcio: bus Verona; SIULP, amareggia silenzio Alfano ’Ministro non sente 
dovere di difendere poliziotti da attacchi’ 

ROMA, 3 SET – “I poliziotti sono esausti di essere considerati agnelli 
sacrificali da ‘macellare’ nell’arena del business calcistico”. Lo afferma 

il segretario generale del sindacato di polizia SIULP, commentando le critiche del 
sindaco di Verona, Flavio Tosi, alla gestione della sicurezza per la partita Roma-
Verona. 

“E’ veramente singolare, anzi deprecabile – sostiene Romano - che mentre si 
sentono vari personaggi cimentarsi in ruoli di cui non hanno la minima cognizione ne’ 
la professionalità per giudicare chi invece ne ha la responsabilità e tutti i giorni e’ 
impegnato a garantire la sicurezza al nostro Paese, nessuno senta il dovere di 
esprimere solidarietà alle donne e agli uomini della polizia che sono costretti a 
questo continuo e inaudito massacro”. 

Nel mirino del sindacato, in particolare, il ministro dell’Interno. ”La cosa che ci 
amareggia di più – prosegue il segretario del SIULP – e’ il silenzio assordante del 
ministro Alfano che non solo non sente il dovere di tutelare le proprie scelte e i propri 
provvedimenti, come quelli citati, ma non avverte nemmeno per un attimo l’esigenza 
di difendere i poliziotti e la Polizia. Se questo e’ il nostro ministro - conclude – si 
aprirà una profonda riflessione perché noi, a queste condizioni non ci sentiamo 
rappresentati” 

 
 
 
 
 

 

Offerta formativa della Link Campus University per il personale 
della Polizia di Stato iscritto al SIULP, in servizio ed in congedo e 
ai loro familiari. 
I corsi di Laurea triennale sono i seguenti: 
• Scienze della Politica e dei Rapporti Internazionali (L36 & L-
16) 
• Economia Aziendale Internazionale (L-18) 
• Comunicazione e DAMS (L-3 & L-20) 

e gli analoghi percorsi di Laurea Magistrale: 
Studi Strategici e Scienze Diplomatiche LM-52 &LM-62 
• Scienze della Politica 
• Giurisprudenza 
• Tecnologie e linguaggi della Comunicazione LM-59 
• Gestione Aziendale LM-77 
ulteriori informazioni sul sito www.siulp.it 
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Le dichiarazioni del sindaco di Verona Tosi 

Calcio: Verona; Tosi, critiche SIULP e SAP trasudano malafede Segretari impegnati a 
tutelare capi e potenti 

(ANSA) – VERONA, 4 SET – “Trasudano malafede le critiche dei Segretari nazionali di 
SIULP e SAP nei miei confronti: non ho affatto attaccato i poliziotti in servizio di 
scorta all’autobus dell’Hellas Verona né il loro lavoro, ma criticato chi aveva la 
responsabilità di dirigere l’operazione e non ha saputo prevenire l’agguato”: a dirlo il 
sindaco di Verona, Flavo Tosi, sulle polemiche legate al lancio di sassi contro il 
pullman del Verona a Roma. 

‘Tutta la mia storia politica e la mia attività di sindaco - rileva Tosi – dimostrano 
come io abbia sempre difeso le Forze di Polizia e il loro lavoro. Cosa che, invece, non 
sempre fanno i responsabili di SIULP e SAP inerti, verso questo Governo, sulle 
carenze di organico e sugli ulteriori tagli di 50 milioni di euro di fondi per assunzioni 
finalizzate alla sicurezza, attuati per la copertura della cancellazione dell’Imu sulla 
prima casa. 

Evidentemente sono più impegnati a tutelare capi e potenti piuttosto che chi lavora 
sulla strada”. 

 
Attaccare per difendersi: risposta al sindaco di Verona 

Riportiamo il testo della dichiarazione congiunta dei Segretari Generali Felice 
Romano (SIULP) e Nicola Tanzi (SAP), in risposta alle dichiarazioni stampa del 
sindaco di Verona Tosi: 

“Attaccare per difendersi è la miglior strategia di chi sa di averla combinata grossa. 
Prima di permettersi di criticare strumentalmente i due maggiori sindacati della 
Polizia di Stato, il sindaco di Verona Flavio Tosi dovrebbe sapere che proprio oggi, 
grazie al nostro lavoro, la Presidenza del Consiglio – Funzione Pubblica ci ha 
informato che stanno provvedendo, con un emendamento, ad eliminare i previsti 
tagli per le assunzioni.  

Al primo cittadino scaligero ricordiamo che proprio durante gli anni in cui il suo 
partito era al governo nazionale sono avvenuti tagli drammatici ai comparti 
sicurezza, difesa e soccorso pubblico.  

Secondo noi Tosi è già in campagna elettorale e rivolge accuse pesantissime a chi ha 
dedicato la propria vita professionale a combattere la criminalità e oggi difende, coi 
fatti e non con le chiacchiere, tutti gli appartenenti alle Forze dell’Ordine”. 

 

 

Sportello Siulp: consulenza on line 
 
Gli esperti Adiconsum sono a vostra disposizione per 
informarvi ed assistervi. Il servizio on line garantisce 
riservatezza, rapidità di risposta e completezza 
dell'informazione. Il servizio è gratuito ed è riservato 
esclusivamente agli iscritti SIULP 
Sul sito www.siulp.it 
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Calcio: SIULP, su biglietti nominativi Malagò ha memoria corta oppure è 
inutile l’Osservatorio Nazionale sulle manifestazioni sportive  

- Dichiarazione del Segretario generale Felice Romano -  

Che gli italiani abbiano memoria corta è un fatto incontestabile ma che questo 
possa giustificare qualcuno per dimenticare i gravi disordini, finanche i morti in 
alcune situazioni, legati agli stadi, è un fatto pericoloso che va attenzionato e 
costringe ad una riflessione seria ed urgente. 

È veramente singolare che il Presidente Malagò, che partecipa alle riunioni 
dell’Osservatorio Nazionale degli eventi sportivi, che è l’organo nazionale di 
consultazione di cui si avvale il Ministro dell’Interno per valutare le iniziative per 
rendere sicuri gli stadi, affermi che la sicurezza delle persone sia meno importante 
del “fastidio” che hanno i tifosi per le “complesse procedure burocratiche” imposte 
per il biglietto nominativo, dimenticando che esse hanno contribuito a ridurre gli 
incidenti negli impianti e a dimezzare il numero dei feriti, sia per i tifosi che nelle fila 
delle Forze di polizia. 

Lo afferma Felice ROMANO, Segretario Generale del SIULP che, nel commentare 
quanto affermato dal Presidente del Coni sottolinea due aspetti fondamentali. Il 
Presidente Malagò dimentica che in questo Paese anche per prendere il treno è 
necessario il biglietto nominativo per cui è veramente pernicioso affermare che la 
stessa procedura non può essere rispettata per la sicurezza delle persone negli stadi, 
in particolare proprio per i tanti bambini che li frequentano; la seconda è che se ha 
ragione Malagò, allora non ha più senso avere l’Osservatorio e farebbe bene il 
Ministro Alfano a chiuderlo. 

Forse, conclude Romano, il Presidente Malagò è un italiano vero con il debito della 
memoria corta, per questo, sperando di avere risposta in merito, gli chiediamo 
ancora una volta cosa ne pensa se le società sportive partecipino a pagare le spese 
accessorie per garantire la sicurezza negli stadi visto che le attuali risorse, necessarie 
per impiegare 2000 uomini ogni domenica, vanno tutte a carico solo dei contribuenti. 

Speriamo che, almeno su questa domanda, il Presidente perda un pò della sua 
italianità e ci dia una risposta. 

 

 

Da oltre due anni lo studio legale GUERRA collabora 
con il SIULP conseguendo rilevanti risultati in 
materia di consulenza legale nel campo infortunistico 
e previdenzialein materia di: 

• Causa di servizio e benefici  
• Inidoneità al servizio e provvedimenti connessi 
• Benefici alle vittime del dovere 
• Pensione privilegiata (diretta, indiretta e di riversibilità)  
• Assegni accessori su pensioni dirette e di riversibilità 

 
Collaborano con lo Studio Guerra eccellenti medici esperti di settore in grado di assistere 

l’interessato anche alle visite mediche collegiali in sede amministrativa e giudiziaria. 
Per tutte le informazioni consultare il sito www.siulp.it 
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Reparti mobili: somministrazione questionari per tutela salute o per colpire i 
colleghi?  

Alcune settimane fa organi di stampa nazionale riferivano della 
pubblicazione, sul British medical journal open, di una ricerca, 
qualificata come primo studio al mondo sul rapporto tra stress 
lavorativo e problemi psicologici nelle forze di Polizia addette ai 
servizi di ordine pubblico. Detta ricerca sarebbe stata effettuata 
attraverso la somministrazione di test mirati a 292 componenti del 
VI Reparto Mobile della Polizia di Stano di Bolzaneto. Non avendo 
avuto alcuna notizia dall’Amministrazione in merito all’iniziativa, 

ed avendo fondati dubbi circa il fine della stessa, per avere chiarimenti in merito la 
Segreteria Nazionale inviava una nota in data 30 luglio 2013 al Pref. Alessandro 
Marangoni V. Capo Vicario della Polizia di Stato. Il testo di detta nota è stato 
pubblicato  sul nr. 30, del  3 agosto 2013, di questo notiziario. 

In questi giorni ci è pervenuta la nota di risposta inviataci dal Vice Capo Vicario 
Prefetto Marangoni che di seguito pubblichiamo: 

“In relazione alla nota del 30 luglio scorso, Le comunico che lo studio, poi 
pubblicato dal British Medical Journal Open, è stato autorizzato da questo 
Dipartimento anche in previsione della realizzazione di uno strumento di valutazione 
che consentisse di adempiere compiutamente agli obblighi di cui al D.L. 81/08 in 
materia di stress da lavoro.  

L'analisi, effettuata mediante la somministrazione di questionari da parte di un 
funzionario medico, ha evidenziato che gli operatori intervistati sopportano meglio lo 
stress da lavoro rispetto alla popolazione generale ed ad altre categorie lavorative 
particolarmente esposte (sanità, forze armate, trasporti, ecc.); la partecipazione allo 
studio di ricercatori esterni all'Amministrazione si è comunque limitata all'analisi dei 
dati in forma collettiva ed anonima.  

Sulla base del suddetto studio e delle conclusioni dei lavori di un gruppo di lavoro 
inter direzionale, che si è anche confrontato con le 00.SS., è stato elaborato un 
modello valutativo dello stress da lavoro e avviato un esame congiunto in ambito 
interforze in merito all'incidenza del fenomeno nei settori di specifica competenza 
delle Forze di Polizia.  

Colgo l'occasione per inviarle molti cordiali saluti”. 

 

	
  

Servizio di consulenza online per tutti gli iscritti  

Attraverso lo sportello è possibile chiedere chiarimenti relativi 
alle problematiche previdenziali e tutto ciò che riguarda la 
busta paga.   

Un nostro esperto nella materia risponderà, in tempi brevi, a 
tutte le vostre domande. 

sul nostro sito 

www.siulp.it 
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Costituzione Commissioni Mediche Ospedaliere della Polizia di Stato 
Sulla Gazzetta Ufficiale n. 204 del 31 agosto 2013 è stato 
pubblicato il Decreto-Legge 31 agosto 2013, n. 101 recante 
"Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di 
razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni" il cui 
obiettivo principale riguarda la contrazione della spesa pubblica 
per auto blu e consulenze nella p.a. 
Il decreto-legge n. 101/2013 è composto da 13 articoli. Tra le 

previsioni di interesse per la categoria è da segnalare quella contenuta nell’articolo 7 
“Disposizioni in materia di collocamento obbligatorio, di commissioni mediche 
dell'amministrazione della pubblica sicurezza, di lavoro carcerario, nonché di 
interpretazione autentica” 

La disposizione consente di istituire commissioni medico-legali di medici della Polizia di 
Stato, con le stesse attribuzioni delle Commissioni Mediche Ospedaliere della Sanità 
Militare e che svolgerebbero la loro attività in sinergia con queste ultime.  

E’ ben noto come il SIULP si sia speso in relazione ai problemi creati dalla riduzione, 
per soppressione, delle Commissioni Mediche territoriali (aumento di giornate lavorative 
perse, incremento delle missioni, disagi per il personale), dovuta, in particolare, alla 
rimodulazione dei Dipartimenti di Medicina Legale Militare operata dallo Stato Maggiore 
della Difesa negli ultimi sei mesi. 

Infatti, per effetto del riordino della Sanità Militare sono rimaste attive soltanto nove 
CMO (Milano, Padova, La Spezia, Roma, Cagliari, Bari, Taranto, Messina, Augusta) e due 
Commissioni Mediche di II istanza (Milano, Roma).  

La Polizia di Stato è stata quindi costretta, per gli accertamenti medico legali, a 
disporre l'invio del personale in servizio presso le residue Commissioni, non oggetto della 
soppressione, decentrate su tutto il territorio nazionale, con conseguenti oneri di 
missione, e disagi per il personale. 

Per queste ragioni la Segreteria Nazionale del SIULP è ripetutamente intervenuta per 
sollecitare un provvedimento che consentisse di rendere operative commissioni medico-
legali di medici della Polizia di Stato, con le stesse attribuzioni delle Commissioni Mediche 
Ospedaliere (CMO) della Sanità Militare, per il riconoscimento della dipendenza delle 
infermità da causa di servizio, per la concessione della pensione privilegiata ordinaria e 
dell'equo indennizzo, nonché per il funzionamento e la composizione del comitato per le 
pensioni privilegiate ordinarie, approvato con D.P.R. 29.10.2001, n. 461. 

La normativa appena entrata in vigore permette di dare attuazione, in sedi 
strategicamente individuate e in modo complementare rispetto a quelle della Sanità 
Militare, di apposite Commissioni Mediche, in un contesto di reciprocità con le Forze 
Armate, attraverso un sistema convenzionale esteso alle altre Forze di Polizia ad 
ordinamento civile ed ai Vigili del Fuoco nonché al Servizio sanitario militare, da cui 
dipendono i Dipartimenti Militari di Medicina Legale. 

Per completezza di esposizione occorre chiarire che le Commissioni Mediche 
dell’Amministrazione della Pubblica Sicurezza risultano già istituite dal decreto-legge 31 
marzo 2005, n. 45, convertito con legge 3 maggio 2005, n. 89, e che l’estensione 
dell’ambito delle amministrazioni convenzionabili anche al Servizio sanitario militare 
consente oggi di superare le difficoltà organizzative derivanti dal riordino della Sanità 
Militare e di scongiurare, per la finanza pubblica, aggravi di spesa.  

La nuova normativa costituisce un significativo successo della attività di propulsione 
svolta dal SIULP a livello politico e siamo certi che avrà una ricaduta positiva in termini di 
minor disagio per il personale e di riduzione degli oneri per il pubblico erario.   
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Compendio demaniale Centro Polifunzionale Spinaceto: problematiche 
A più riprese la Segreteria Nazionale si è occupata delle problematiche afferenti il 

Centro Polifunzionale di Spinaceto con riferimento a vari aspetti oggetto di 
segnalazione. 

Riportiamo il testo della nota inviata il 30 maggio decorso e, di seguito la risposta 
del’Ufficio per le relazioni sindacali del Dipartimento della P.S. del 5 giugno 2013: 

“Facendo seguito a precorsa corrispondenza, si rappresenta che, nonostante le 
assicurazioni fornite, giungono in modo insistente a questa Segreteria Nazionale, 
notizie circa l'intenzione dell'Amministrazione di adibire i locali del Centro 
Polifunzionale di Spinaceto per l'espletamento delle procedure concorsuali dei 
candidati  al concorso per Commissario e per Agente della Polizia di Stato. 

Come noto, con precedenti note della Segreteria Provinciale e Nazionale del 
SIULP, si chiedeva l’acquisizione del documento di valutazione dei rischi sui locali 
interessati dalle procedure concorsuali, in relazione alle eventuali esposizioni dei 
lavoratori ai rischi catalogati dal D.Lgs. 81/08, nonché ogni altra documentazione 
che attestasse il rispetto delle norme di sicurezza, di salubrità e vivibilità degli stessi 
ambienti. 

In occasione delle procedure concorsuali effettuate lo scorso anno presso gli stessi 
locali, questa Organizzazione Sindacale, per mezzo di proprio delegato, nella sua 
funzione di Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza, aveva compiuto un 
sopralluogo presso il citato Centro Polifunzionale ed aveva risconto che le selezioni 
psico-attitudinali del concorso per l’accesso ai ruoli della Polizia di Stato, venivano 
effettuate in ambienti che non rispettavano le minime norme di sicurezza, come 
dettagliatamente evidenziato con precedenti note inoltrate lo scorso anno a codesta 
Direzione Centrale e agli altri Uffici del Dipartimento della P.S. interessati per 
competenza alla problematica in argomento. 

Allo stato, per quanto risulta al SIULP, poco o nulla è cambiato rispetto alla 
situazione di precarietà già segnalata, nonostante le assicurazioni fornite 
dall'Amministrazione. 

Al contrario sembra fondata la notizia che si intenda procedere, comunque, 
all'espletamento delle procedure concorsuali nelle medesime condizioni dello scorso 
anno e sempre con l’utilizzo di locali destinati a civile abitazione che, nella 
circostanza, vengono improvvisati ad uffici. 

E' del tutto evidente rappresentare che, se confermata, tale decisione appare per 
il SIULP inaccettabile, poiché quando si tratta di salute e sicurezza delle persone, 
siano essi dipendenti o utenti, non si possono tollerare deroghe al rispetto delle 
norme in materia. 

Il SIULP confermando la propria volontà collaborativa, non può non ribadire e 
stigmatizzare la gravità della situazione in cui versa, sotto il profilo della sicurezza e 
della salubrità dei locali,  il Centro Polifunzionale di Spinaceto, nonché l'estremo 
disagio a cui sono sottoposto i selettori e tutto il personale di polizia interessato oltre 
che le migliaia di aspiranti allievi agenti che partecipano alle prove concorsuali. 

Alla luce di quanto sopra, pertanto, il SIULP chiede un intervento risolutore 
urgente ed indifferibile per rimuovere tutti quegli ostacoli che allo stato non 
garantiscono condizioni di sicurezza negli ambienti interessati, prima dell'avvio delle 
procedure concorsuali. 

In caso contrario, il SIULP sarà costretto, suo malgrado, a dover mettere in campo 
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ogni azione possibile, finalizzata a raggiungere il risultato auspicato e più volte 
rappresentato invano all'Amministrazione, per consentire il pieno rispetto delle 
norme e la tutela della sicurezza e salubrità delle persone.    

In attesa di un cenno di riscontro, rinnovandoLe sentimenti di stima, cogliamo 
l'occasione per inviarLe cordiali saluti” 
 
Segue testo risposta dell’Amministrazione: 

”Con riferimento alle nota di codesta Segreteria Nazionale, n. 7.7/fr/672/2013 del 
30 maggio u.s., concernente l'oggetto, si rappresentano gli elementi acquisiti dagli 
Uffici interessati. 

Tra le varie iniziative finalizzate all'armonizzazione delle procedure concorsuali, è 
stata prevista anche l'individuazione di una sede unica nella città di Roma, per 
l'effettuazione delle selezioni dei candidati ai concorsi per l'accesso ai ruoli della 
Polizia di Stato, sede che non è stata ancora individuata in quanto sono allo studio 
diverse ipotesi. 

Tuttavia, attesa l'urgenza connessa alle procedure relative ai concorsi per 964 
allievi agenti e 80 commissari, anche quest'anno, è stata individuata come sede 
unica, come per i due anni precedenti, quella del Centro Polifunzionale — Scuola 
Tecnica di Polizia di Spinaceto. 

Tale Centro è dotato di strutture sportive per le prove fisiche e dì altri, locali idonei 
per le ulteriori fasi selettive, nonché di una mensa e di tutto il supporto logistico 
necessario alle esigenze della selezione. 

La presenza contemporanea in un'unica struttura delle Commissioni deputate alle 
selezioni consente di economizzare le risorse umane, strumentali ed economiche e di 
ridurre tempi procedurali, a beneficio dei candidati e degli Uffici. 

La posizione del Centro consente, inoltre, di, trasportare i candidati dalla fermata 
della Metropolitana più vicina, sia attraverso linee dedicate dell'ATAC (come già 
avvenuto nel 2012 per i concorsi da 2800 allievi agenti e da 80 aspiranti commissari) 
che con l'impiego di una navetta dello stesso Centro ed al personale operante viene 
garantito l'accompagnamento dalla propria sede di servizio al Centro, ed il ritorno 
con mezzi dell'Amministrazione. 

Inoltre, è stato evidenziato che, mentre nel 2012 le selezioni in argomento sono 
durate per oltre quattro mesi, nell'anno in corso queste avranno la durata di circa 
quaranta giorni, a decorrere dal 10 giugno p.v.. 

Per quanto attiene il rispetto della normativa sulla sicurezza sui luoghi di lavoro 
dei locali interessati alla procedura concorsuale, è stato segnalato che, dal recente 
sopralluogo effettuato dai Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza, unitamente 
alle figure previste dalla citata normativa, non sono emerse particolari criticità. 

Inoltre, in occasione della prossima consultazione con i predetti Rappresentanti, è 
stata prevista da parte della Direzione del Centro la consegna di un documento 
esplicativo riguardante le modalità di svolgimento delle selezioni, nonché tutti, gli 
accorgimenti che saranno adottati, a livello di, prevenzione dei, rischi, contenuti nel 
relativo Documento di Valutazione”. 
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Eurocqs S.p.A. iscritto all’Elenco Generale degli Intermediari operanti nel settore finanziario, previsto dall’articolo 106 e seguenti del T.U.B al n.37323. 
Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Per le condizioni contrattuali, per la Polizza Assicurativa o per quanto non espressamente indicato è 
necessario fare riferimento al modulo denominato “informazioni Europee di Base sul Credito ai Consumatori” disponibile in fase precontrattuale presso le filiali 
e agenzie di Eurocqs SpA. A richiesta verrà consegnata una “copia idonea per la stipula” del contratto per la valutazione del contenuto. Per la distribuzioni di 
prodotti di finanziamento, Eurocqs SpA si avvale anche di agenti in attività finanziaria dislocati sul territorio Nazionale. Per ulteriori informazioni fare 
riferimento al sito internet  www.eurocqs.it. Eurocqs SpA, nel collocamento di alcuni prodotti (Cessioni del quinto, Prestito con delega di pagamento e Prestiti 
personali), presso la clientela, opera in qualità di intermediario di altre banche e/o intermediari finanziari (FamilyCreditNetwork SpA, Futuro SpA, Unifin SpA, 
Fides Spa), questi sono i diretti contraenti e titolari di tutti i rapporti contrattuali e si riservano la valutazione dei requisiti necessari alla concessione del 
finanziamento.

Finanziamenti per passione

Chiamaci senza problemi ti forniremo una consulenza, ti 
illustreremo i nostri prodotti e le loro caratteristiche. Su tua 
richiesta ti forniremo un preventivo immediato, nel caso sia 
di tuo gradimento inizieremo l'iter della pratica e ti 
seguiremo passo passo fino alla liquidazione.

La cessione del quinto consente al dipendente di 
contrarre un prestito mediante la cessione della quota 
massima di 1/5 del proprio stipendio.

CESSIONE DEL QUINTO

La cessione del quinto consente al pensionato di 
contrarre un prestito mediante la cessione della quota 
massima di 1/5 della propria pensione.

PRESTITI PENSIONATI

Il prestito personale è una forma di finanziamento che 
può essere restituito con addebito sul conto corrente 
personale.

PRESTITI PERSONALI

Eurocqs Card è una carta prepagata ricaricabile 
Mastercard, è slegata da un conto corrente bancario, 
anzi può sostituire il conto perchè è dotata di un IBAN, 
è nominativa e personale ed è valida per 4 anni dalla 
data di emissione.

EUROCQS CARD

Il prestito con delega consente al dipendente di 
contrarre un prestito mediante la cessione della quota 
massima di 1/5 del proprio stipendio ed è cumulabile 
con la cessione del quinto.

PRESTITO CON DELEGA

F I N A N Z I A M O  D I P E N D E N T I  S T A T A L I ,  P U B B L I C I ,  P R I V A T I  E  P E N S I O N A T I

L’unica società
F I N A N Z I A R I A
I N  C O N V E N Z I O N E  C O N SIULP

Abbiamo stipulato con il SIULP una convenzione al fine di offrire 
agli iscritti prodotti finanziari a condizioni estremamente 
competitive rispetto agli altri operatori presenti sul mercato. 

EUROCQS

CERTIFICATA

ISO 9001EUROCQS

CERTIFICATA

ISO 9001

er passione

ti 
a 
a 
ti 

DIREZIONE GENERALE ROMA Via A. Pacinotti, 73/81 - 00146 • Tel. 06 55381111 

I NOSTRI AGENTI A: Roma, Milano, Firenze, Palermo, Taranto, Lecce, Sassari, Napoli, Pomezia 

(Rm), Messina, Marsala (Tp), Chieti, Trieste, Treviso, Como, Cagliari, Ragusa, Caltagirone (CT).


